
LO STRAIN COASSIALE E NON COASSIALE
Insieme agli effetti collegati al
raccorciamento od alla esten-
sione, la deformazione può
detrminare rotazione. Possono
ruotare  gli assi dello strain
oppure  gli elementi interni
all’oggetto coinvolto nella
deformazione.
 Supponiamo di avere un
mazzo di carte, di disegnare
sul fianco del mazzo un cer-
chio e poi di far scorrere in
maniera relativa le carte. Il
cerchio un po’ alla volta si
trasformerà in un’ellisse.
 L’asse minore e maggiore
dell’ellisse variano di posizione
(ruotano) rispetto alla coppia
di forze applicate ai margini
delle carte e via via che
l’ellisse tende a schiacciarsi.
Questo tipo di deformazione si
definisce  strain non
coassiale in quanto gli assi
dell'ellisse non si mantengono
paralleli con la direzione della
forza applicata. Il parametro
che descrive la rotazione degli assi dell'ellisse e'detto vorticita'interna (Wk)
ed e' la misura del grado di non coassialità.

Diversamente, se la rotazione si sviluppa soltanto all’interno dell’oggetto defor-
mato (la nostra ellisse), la deformazione é caratterizzata da rotazione interna,
e lo strain  si dice coassiale.


